
Integrazione Circolare Regionale n. 1/2007 

 

 Sono pervenute alcune segnalazioni da parte di enti di Formazione Professionale e di 

Istituti Scolastici che chiedono chiarimenti in relazione all'applicazione della circolare in 

oggetto, con particolare riguardo ai  compensi spettanti al personale dipendente dell'Istituzione 

Scolastica. 

  

 Al riguardo, in via preliminare, occorre chiarire che è  vero che il CCNL del comparto 

scuola stabilisce dei limiti finanziari e temporali alle prestazioni, che non possono essere 

ignorati dall'Istituzione Scolastica, ma è pur vero che il discorso dell’applicabilità del CCNL di 

categoria per la realizzazione di progetti finanziati dalla Regione Puglia è diverso, perché 

diverso è il soggetto per così dire “affidatario”. 

 

 Pertanto, fermo restando che le retribuzioni da riconoscere al personale docente 

utilizzato al di fuori delle c.d. “ore curriculari” scaturiranno dalla delibera del Consiglio di 

Circolo o di Istituto, nel caso di progetti finanziati dalla Regione e gestiti in proprio 

dall’Istituzione Scolastica, e dalla normale negoziazione fra i partners, nel caso di progetti 

integrati che vedano la compartecipazione di un’Istituzione Scolastica e di un Ente di 

Formazione Professionale, il Servizio Formazione Professionale si limita a riportare qui di 

seguito i riferimenti contrattuali e normativi utilizzabili: 

a) Attività di docenza: da un minimo previsto dal CCNL vigente per le ore 

aggiuntive di insegnamento, a un massimo previsto per le ore di docenza dalla 

Circolare del Ministero del Lavoro n.41 del 5 dicembre 2003, paragrafo C), punto 

3 “Spese relative alle risorse umane”;  

b) Attività di direzione e/o coordinamento didattico; di comitato – tecnico 

scientifico; progettazione; produzione e validazione materiali; monitoraggio e 

valutazione; tutoraggio; selezione ed esami: non essendoci nel CCNL vigente per 

la Scuola espliciti riferimenti alle attività in questione, si può, anche in questo 

caso, fare riferimento alla predetta Circolare del Ministero del Lavoro, paragrafo 

C) punto 3; 

c) Attività del personale A.T.A.: si può fare riferimento al compenso fissato dalla 

tabella n.6 per attività aggiuntive del vigente CCNL del Comparto Scuola.   
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